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Che cos’è la sceneggiatura ? 

“ E’ il film sulla carta “ 

“ Storia raccontata per immagini “ (Syd Field)   

“ Struttura che aspira ad essere un’altra struttura “ (Pasolini) 

“ E’ uno stadio transitorio, una forma passeggera destinata a “metamorfosarsi” 
   e scomparire (..). Oggetto effimero: non è concepito per durare, ma per 
   cancellarsi, per divenire altro “  (Jean C.Carrière) 
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Stadi del processo creativo 

- Idea 

- Soggetto 

- Scaletta 

- Trattamento 

- Sceneggiatura 
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Idea 

Cosa succederebbe se ....... ? 

“Cosa succederebbe se un neonato avesse la possibilità di parlare al pubblico 
e raccontare come vede il mondo degli adulti ? ” 

“Senti chi parla”    

Altro metodo per pescare idee è quello di scegliere ungenere cinematografico e 
reinterpretarlo. 

“Cosa succederebbe se in un western capovolgessimo le regole morali che 
contraddistinguono il genere ?    
Ad esempio se non ci fossero più i buoni, ma solo i cattivi?” 

“Il mucchio selvaggio” 
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Soggetto 

E’  un racconto  che contenere, oltre all’ idea originaria, anche il suo possibile 
sviluppo.  

E’  strutturato secondo un inizio in cui è indicata  la  localizzazione   
spazio-temporale  della  storia, i personaggi  principali e il conflitto che è alla  
base della storia; una parte centrale con una  breve descrizione  dello sviluppo 
dominante del plot e il suo climax; una  fine, dove avviene la risoluzione del 
conflitto.  

Il soggetto non ha basi codificate, può essere  scritto in  qualsiasi tempo 
grammaticale.   
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Soggetto 

Deve essere redatto in maniera tale che, in poche parole chi legge possa fiutare 
la validità della storia che gli si propone, e riesca a trarne indicazioni circa lo 
story concept che la sottende. 

Regole per la stesura di un soggetto: 

1.    Concetti semplici in forma semplice e piana 
2.    Poco intreccio 
3.    Personaggi ridotti al minimo 
4.    Mancanza assoluta di pregi, ornamenti letterari 
5.    Sintesi  del contenuto del film 
6.    Mancanza di riferimenti intellettualistici 
7.    Semplici accenni a ciò che è la sostanza del film 
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Scaletta 

Per comprendere di cosa si tratti, prendiamo spunto dalla distinzione che i  
formalisti russi (1910-30) operano all’interno delle narrazioni tra favola (fabula) 
e intreccio. 

Per i formalisti la favola è  

“ l’insieme degli eventi che ci vengono comunicati nel corso dell’opera ovvero  
quello che è successo, l’intreccio è come il lettore viene a conoscenza di quello  
che è successo “ 
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Pulp Fiction di Quentin Tarantino 

Tempo filmico: 

1.   Nel caffè, Zucchino e Coniglietta discutono. 

2.  Jules e Vincent, di nero vestiti, uccidono due occupanti dell’appartamento. 

3.  Vincent  arriva al bar da Marselleus (presumiamo che Jules abbia lasciato la professione  per 
consacrarsi a Dio) in t-shirt, incontra Butch e, più tardi, esce con Mia la cui  “resurrezione” chiude 
questa parte del film. 

4.  Sogno di Butch. 

5.   Butch fugge, recupera l’orologio, uccide Vincent, salva Marselleus e lascia la città con la sua 
fidanzata.  

6.  Un terzo occupante cerca di ucciderli e li manca.Jules e Vincent lo eliminano.In macchina, Vincent 
uccide Marvin, il quarto occupante dell’appartamento, per sbaglio. Si rivolgono a Jimmy the Wolf. 

7.  Jules e Vincent, in pantaloncini e t-shirt, arrivano al caffè, convincono la giovane coppia a lasciar 
perdere la rapina e se ne vanno. THE HAPPY END 
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Pulp Fiction di Quentin Tarantino 

Tempo reale: 

2.  Jules e Vicent, di nero vestiti, uccidono due occupanti dell’appartamento. 

6.   Un terzo occupante cerca di ucciderli e li manca. Jules e Vincent lo eliminano. In macchina, Vincent 
uccide Marvin, il quarto occupante dell’appartamento, per sbaglio. Si rivolgono a Jimmy the Wolf. 

1.   Nel caffè, Zucchino e Conoglietta discutono. 

7.   Jules e Vincent, in pantaloncini e t-shirt, arrivano al caffè, convincono la giovane coppia a lasciar 
perdere la rapina e se ne vanno. 

3.    Vincent  arriva al bar da Marselleus (presumiamo che Jules abbia lasciato la professione  per 
consacrarsi a Dio) in t-shirt, incontra Butch e, più tardi, esce con Mia la cui “resurrezione” chiude questa 
parte del film. 

4.    Sogno di Butch. 

5.    Butch fugge, recupera l’orologio, uccide Vincent, salva Marselleus e lascia la città con la sua 
fidanzata.  THE HAPPY END 
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Scaletta 

Fabula : intreccio = soggetto : scaletta 
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Scaletta 

E’ la schematizzazione dell’intreccio  
punto per punto e riassume i momenti  
fondamentali della storia. Si presenta  
come una successione numerata e in  
ordine di tutte le scene,con una frase  
che ne riassuma, per ogni scena  
sequenza, l‟azione relativa.  
E’ molto soggettiva e diventa un  
promemoria per lo sceneggiatore che,  
con essa, costruisce lo scheletro  
della sceneggiatura. 
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Tempo della storia 
Riguarda lo svolgimento dei fatti nella realtà e la loro durata reale 

Tempo del racconto 
Riguarda la distanza tra i fatti che si narrano  e il momento della narrazione  
es. C’era una volta ………, come se i fatti si svolgessero nel momento stesso in 
cui li raccontiamo. 

Ordine : riguarda l’ordine con cui esponiamo i fatti  

Corretta sequenza cronologica (1,2,3,4,5)  

Prolessi o anticipazione ( flash-forward: 1,2,4,3,4,5) 

Analessi o retrospezione ( flashback: 1,2,3,4,0,5) 
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Durata della narrazione  

relazione tra il tempo che impiego a raccontare i fatti ( tempo del racconto ) e la 
loro estensione temporale ( tempo della storia )  

possiamo avere le seguenti relazioni: 

-  Riassunto o sintesi:  tempo del discorso è più breve del tempo della storia  ( es 
racconto 20 anni in 5 minuti ) 

-  Ellissi: tralascio una parte del tempo  
( es . Racconto la nascita di un personaggio e poi passo al personaggio già 
adulto, in questo caso ho omesso il tempo intermedio ) 

-  Pausa:  è il tempo della storia a fermarsi 
( per esempio nel caso delle descrizioni )  
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Estensione: il tempo del racconto è maggiore rispetto al tempo della storia,  
come se fosse a rallentatore ( es racconto 5 minutiin 20 pagine) 

Scena: tempo del racconto e tempo della storia coincidono per esempio nel  
caso di un dialogo o azioni fisiche di breve durata. 
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Trattamento 

E’  il  racconto della  sceneggiatura  (da  qui anche  il  termine: sviluppo in  
pre-sceneggiatura).  

In  esso  si descrivono  dettagliatamente  gli  ambienti  in  cui  si  svolge la  
vicenda,  è  precisato  il ritmo  delle scene, l’agire  dei personaggi e alcune  
battute fondamentali.  

Rappresenta la verifica per vedere se c’è possibilità e concretezza di sviluppo   
dell’ idea iniziale. La  sua struttura  narrativa  è  quella che  più si avvicina al 
romanzo (usa il discorso indiretto e il presente indicativo, ma può anche  
descrivere gli stati d’animo dei personaggi).  

Sostanzialmente  è un soggetto allargato e tutto quello  che  viene risolto  nel 
trattamento  costituisce un problema in meno nella fase successiva.  
Alcuni  preferiscono  sostituirlo  con la scaletta, altri invece fanno derivare la  
scaletta proprio dal trattamento.  
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Nella forma all’italiana, la pagina è divisa in due 
colonne: quella di sinistra è la colonna visiva 
(descrittiva); quella di destra è la colonna sonora 
(rumori, musica e, ovviamente i dialoghi). 

Al cambio scena si inizia una nuova pagina - se al 
cambio pagina non cambia la scena si scrive 
CONTINUA. 
In regola a queste regole compositive, la lunghezza 
della sceneggiatura oscilla tra le 160 e le 200 
pagine. 

E’ una forma particolarmente indicata in caso di 
sincronizzazione immagine/sonoro 
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Nella forma alla francese le descrizioni sono a 
tutta pagina, mentre i dialoghi costituiscono  
una colonna a parte sul lato destro della pagina 
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La forma americana è la più diffusa e in ambito 
cinematografico è sostanzialmente riconosciuta 
come la forma standard. 
Nella forma americana la descrizione è a tutta 
pagina, il dialogo è in una colonna centrale. 
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Ci sono due modi per scrivere la sceneggiatura: 

SPEC o SPECULATION SCRIPT - per scene (decoupage implicito) 
SHOOTING SCRIPT - per inquadrature    (decoupage tecnico) 

Il primo metodo, lo spec script, è la forma che ha la sceneggiatura quando deve 
essere proposta ad un produttore per essere venduta. 
Nello spec script si utilizza la suddivisione per scene: Master Scene Style in 
quanto le scene vengono descritte da un punto di vista drammatico. 

Il secondo metodo risponde a criteri tecnici, la scena viene scomposta nelle varie 
inquadrature. La lettura è altamente specialistica; la linearità del racconto 
scompare. (metodo utilizzato dal regista) 

Le due forme sono complementari. 
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La scrittura cinematografica impone delle regole 

1.  non sono ammessi i termini tecnici 

2.  scrivere al presente 

3.  il continuo interrogarsi sulla visibilità di ciò che si scrive 

4.  non si può descrivere la vita interiore dei personaggi 

5.  scrivere in modo vivido 

6.  impossibile fornire informazioni secondo modalità astratte 

7.  la regia invisibile 
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7.  la regia invisibile 

Es. “Quel ramo del lago di Como . . . .” 

Umberto Eco la paragona a una ripresa fatta da un elicottero che atterra  
lentamente.  

Qui si denotano due tecniche cinematografiche, lo zoom e il rallentatore 

Questo è un esempio di regia implicita. 

Nessuna indicazione tecnica 
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7.  la regia invisibile 

Come creare il ritmo nella sceneggiatura? 

La velocità ed il ritmo sono rilevabili dal periodare: imponendo una scansione  
mirata nella lettura del testo 

Per convenzione ogni punto a capo rappresenta uno stacco, un cambio di 
inquadratura, il passaggio a un altro oggetto della visione o un cambio di  
prospettiva rispetto al soggetto medesimo.  
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<<  Vincent abbassa l’ago violentemente, trafiggendo Mia !
    al petto. !
    La testa di Mia ha un sussulto per l’impatto. Gli occhi !
    di Mia si spalancano, e lei emette un urlo diabolico. !
    Si raddrizza, mettendosi seduta, con l’ago infilato nel !
    petto, mentre Vincent, Lance e Jody, che stavano seduti !
    davanti a Mia, balzano indietro, spaventati a morte.!
    L’urlo di Mia si spegne. Lentamente, lei comincia ad !
    aspirare boccate d’aria gli altri tre, alla larga da lei, !
    profondamente scossi, la guardano per vedere se sta bene. >>!
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La scena 

L’unità narrativa adottata è la scena: azione drammatica che si svolge in una  
unità di spazio e di tempo. 

Una scena può essere composta da più inquadrature. 

Un’azione si svolge in un determinato spazio e in un determinato tempo. La 
variazione di spazio o di tempo comporta una variazione di scena.  
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(1)   Il titolo delle scene è diviso in tre parti : spazio, luogo e  
      tempo. Tutto maiuscolo. Numerare le scene 

(2) Tra titolo scena e inizio descrizione azione si lascia una 
      interlinea 

(3)   La prima volta che appare un personaggio si scrive in 
      maiuscolo 

(4)   Anche se è un cane, Tonnerre è un personaggio come  
      Tex  

(5)   Questo titolo poteva essere indicato come POV (point of 
      view) 

(6)   Si utilizza la prima persona plurale per indicare una  
      soggettiva   

(7)   NO !!!! Non si indicano posizioni della Mdp,  
      inquadrature, ossia tutto ciò che concerne scelte 
      del regista  

(8) Tutte le enunciazioni di RUMORI o di MUSICA o qualsiasi 
      effetto sonoro devono essere scritte in maiuscolo. 

(9)   OFF la sorgente del suono fa parte della scena ma non è 
      inquadrata 

(10) Salto di riga 

(11) OVER indica che il suono non fa parte della scena 

(12) Nessun salto di riga tra l’indicazione del personaggio e la  
       sua recitazione 
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(13) Il dialogo, senza salto di riga sotto la didascalia, risulta 
       leggermente spostato a sinistra e si estende a destra 
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(14) Viene indicato un nuovo titolo perché la Mdp si trova  
       sotto le lenzuola, luogo che può essere indicato come 
       indipendente dalla stanza. 

(15) OFF è coerente con la scena , sentiamo la signora Nancy 
       ma ancora non è inquadrata. 

(16) I nomi dei personaggi nel dialogo non sono mai scritti in 
       maiuscolo 

(17) Indicazioni molto brevi  nel dialogo possono essere  
       inserite 

(18) La descrizione della scena suggerisce un découpage 
       tecnico. I salti di riga dividono le inquadrature 

(19) Prima istanza di découpage implicito. 

(20) Questa indicazione suggerisce   un certo tipo di  
       inquadratura come fanno anche le indicazioni (21), 
      (22),(23) 

(24) La scena richiede degli spostamenti interni, dalla  
       stanza a sotto il letto ma l’ambiente è il medesimo  
       per cui non è necessario il cambio di scena. 
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(1)    Quando si inizia il flashback inizia una nuova scena 
(2)    Se il flashback è composto da più scene si indica  
       in apertura SEQUENZA FLASHBACK e poi indicarne 
       la fine 

(3) (4) Spesso una scena contiene più unità drammatiche 
        più nuclei di azione, dislocati in differenti punti dello 
        spazio della location. Come in questo esempio in un 
        locale pubblico in cui, in differenti punti, ci siano più 
        personaggi che agiscono e parlano. 

(5)(6)(7) La punteggiatura nei dialoghi svolge una funzione 
         particolare : 

I punti di sospensione (……) suggeriscono una pausa , una  
esitazione, un ripensamento, la perplessità, lo stupore. E’  
Preferibile utilizzare questo accorgimento piuttosto che  
spezzare le battute con note quali (pausa), (con stupore), 
ecc….  

Il doppio trattino (--) deve essere utilizzato per indicare 
Un’interruzione brusca del discorso. La causa può essere  
l’intervento di un altro personaggio, un suono che attira  
l’attenzione, un’azione che spezza il dialogo, ecc….. 
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